
UN VIAGGIO
UN’ESPERIENZA,
UN’OCCASIONE DI CRESCITA,
UN INSIEME DI NUOVE SENSAZIONI

UN VIAGGIO, 

UN’ESPERIENZA, 

UN’OCCASIONE DI CRESCITA,

TANTE NUOVE SENSAZIONI.



            Attraverso un 
accesso 
laterale, 
polveroso, 
tappezzato di 
teli in nylon e 
coperto di 
impalcature, 
entrammo nel 
porticato che 
separava gli 
alloggi dai 
garages 
sotterranei…. 
 

….una  
strana 
sensazione   
aleggiava …

Il ”Palazzone” di Cinisello Balsamo, un 
edificio di otto piani e quindici scale…

“…STIAMO LAVORANDO…”

Il Q 16 di via Sospello a Torino: 
un quartiere di circa 630 
alloggi…



…poi in via 
Sospello, come a 
Cinisello, alcune 
signore iniziarono 
ad osservarci….  : 
CURIOSITA’ ?

PARTECIPAZIONE, VOGLIA DI 
MIGLIORAMENTO

UNA MANO TESA



Durante il viaggio in treno osservavo il paesaggio delle risaie 
vercellesi. Non avevo mai visto queste enormi distese pianeggianti, di 
piccolissime piantine verdi, interrotte, talvolta, da caseggiati rurali in 
mattoni rossi.  

….mi vennero in mente le vecchie foto 
delle mondine con la  schiena curva, le 
gonne alzate … e i secoli di tradizione 
di questi territori…

“Ma il Corridoio V attraversa questo territorio?”. 

MilanoTorino :TAV 
(integrata merci passeggeri)

Milano 
Genova: 
Terzo 
Valico

E le 
risaie?



….la presenza di un’infrastruttura 
pensata anche per il trasporto 
dei delle merci non favorirà la 
localizzazione di attività 
produttive?  …..

 ?



Un viaggio, fisico nello spazio e mentale 
nel tempo, ha molti significati e sempre 
consente di riflettere, confrontare, 
capire ed imparare.

Quello nello spazio ha un inizio (Venezia) 
ed una o più mete (MIGeTo) e nel 
suo divenire mostra i caratteri fisici del 
territorio. 

Quello nel tempo è invece immateriale ma 
ancor più di quello nello 
spazio,consente di mettere a confronto 
epoche differenti e di percepire le 
trasformazioni dei caratteri distintivi di 
un territorio.

Sono soprattutto i cambiamenti sociali a 
indurre delle trasformazioni rispetto 
alle quali si dovrà sempre pagare un 
prezzo, per i vantaggi ottenuti. 

Questo potrà allora anche tradursi in una 
rinuncia alle centenarie tradizioni 
caratterizzanti i contesti territoriali a 
favore di una riduzione dei tempi negli 
spostamenti, un incremento 
dell’efficienza…

Ma allora cosa scegliere? Il progresso o la 
tradizione? 

I valori del passato o quelli attuali?

Di fronte a queste scelte si deve riflettere, 
valutare e magari modificare il proprio 
atteggiamento, come ci insegnano gli 
inquilini di Cinisello e di via Sospello, 
che poco alla volta stanno diventando 
gli artefici del loro, ai nostri occhi, 
piccolo ma importantissimo riscatto.


